
già lio scoperta la sua inclinazione alla p ace, c  insiem e Ito 
detto quanto sia stata chiara cd aperta la trattazione e con­
clusione delle cose d e’confini. D alle quali cose tutte parrai che 
si possa e debba credere, l’anim o del bassà, nella conclusione 
della p ace , essere stato spinto dall’affetto particolare a prom et­
tere quanto f e c e , con anim o di e se g u ir lo , m a che per g li ac­
cidenti succeduti da poi si sia trovato inviluppato. Perciocché  
fatta la p a c e , venne la voce a Costantinopoli dello  stato e debo­
lezza delle cose di q u a , e  queste cose si am plificavano fo r te ,  
non meno per i  dispareri e disconfidenze tra il P on tefice , gli 
Spagnuoli e  la Serenità Vostra , che per m olli altri disordini 
di questa R epubblica , c  per la voce della necessità e m iseria di 
Candia e delle altre isole.

Tutte queste cose furono am pliate con poca carità dai m i­
n istri de’ principi a quella Porla ; e dai nostri ancora furono 
sparsi perniciosissim i s e m i, dim ostrando la pace fatta esser sta­
ta vergognosa al Gran S ig n o r e , e che noi ci sarcssim o con­
tentati d i peggiori condizioni ; cose tu t te , che aggrandite da­
gli em uli del bassà , lo laceravano in  estrem o. O ltre ciò , diede 
com m odità c tem po d’ aggrandirsi a tutti questi d isordini la 
tardanza del g iu nger dell’ am basciatore a C ostan tin op o li, nel 
qual tempo restò sospesa l’ esecuzione della capitolazione dei 
confini ; perchè sebbene i o , subito fatta la p a c e , r ich iesi più 
volte a V . S . l ’ ordine s u o , non ebbi però m ai avviso a lcuno, 
per la qual cosa si andò divulgando a C ostantinopoli che in 

V enezia pubblicam ente si tenesse che m ai i T urchi avrebbero  
rilasciali i confini di D alm azia. E cosi queste voci cd altri of- 
ficj diedero occasione al sangiacco della D alm azia  e ad altri di 
C ostantinopoli d i andare aggrandendo queste o p in io n i, che po­
sero il bassà in  estrem a confusione e tim ore. P er il c h e , m en­
tre da principio aveva appena ardire di negare la promessa 
fatta nella cap ito lazion e, com inciò ad andar ponendo qualche 
d iffico ltà , la quale andò sem pre facendosi m a g g io re , confir­
mandosi eg li per diverse vie esser vere le cose dettegli sopra le 
debolezze nostre. A ttossicò ancora il nostro negozio  la venuta  
di M ehem et bei a C ostan tin op o li, che confirm ò pure il m e­
desim o ; tantoché finalmente anco il bassà , vedendo com e non
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